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Pistole

Il coraggio  
delle novità
In un settore che ultimamente è stato piuttosto avaro di new entries come quello delle pistole, 
la Pardini ha portato all’Iwa di Norimberga un bel numero di nuovi modelli, frutto della costante 
evoluzione tecnologica che la Casa di Lido di Camaiore si è imposta come politica aziendale.  
Li esaminiamo da vicino

di Paolo Tagini

L’aria compressa
La P10, ossia il tiro con la pistola ad 
aria compressa alla distanza di 10 
metri, è specialità olimpica, oltre che 
– in generale – disciplina propedeutica: 
è comprensibile che i costruttori le 
dedichino grandi attenzioni. Pardini 
aveva in catalogo il modello “K2”, che 
fece il suo fortunato esordio alle Olim-
piadi del 1996 di Atlanta (medaglia 
d’oro con Di Donna); per la verità que-

st’arma nacque per l’uso dell’anidride 
carbonica e in seguito fu adattata al-
l’impiego dell’aria compressa a 200 bar 
(che è ormai diventato il propellente di 
uso universale per questo tipo di armi) 
con la versione “K2S”. Nel 2004 l’arma 
fu sottoposta a restyling e, secondo le 
tendenze in atto, fu alleggerita per ve-
nire incontro alle richieste dei tiratori. 
Oggi Pardini si presenta con una P10 
tutta nuova: il modello “K10” ca-

La Pardini “K10” calibro 4,5 mm  
è la nuova P10 della Casa 
versiliese. Rappresenta 
un’evoluzione della precedente 
“K2”; bisogna però considerare 
che quest’ultima nacque  
per l’impiego del CO2  
e fu poi adattata all’aria  
(modello “K2S”), mentre  
la “K10” è stata concepita 
espressamente per il solo uso  
dell’aria compressa a 200 bar  
in serbatoi amovibili ricaricabili>>>
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libro 4,5 mm. Intanto bisogna di-
re che l’arma nasce specificamente per 
l’impiego esclusivo dell’aria compressa: 
a prima vista si nota che la “K10” è di-
versa dalla precedente “K2S” perché la 
valvola erogatrice del propellente non 
è più esterna ma è inglobata nel fusto. 
Si tratta di una valvola nuova (ricor-
diamo che ad ogni colpo questa parte 
dell’arma fornisce una quantità costan-
te di aria ad una pressione molto più 
bassa di quella nel serbatoio) che pre-
senta anche un sistema di attacco del 
serbatoio completamente rinnovato. 
La principale novità è che la guarnizio-
ne O-ring è stata spostata dalla valvola 
al serbatoio, in una posizione molto 
comoda per l’eventuale sostituzione; 
l’unico attrezzo richiesto per questa 
operazione è un grosso cacciavite (ser-
ve per smontare la boccola filettata che 
blocca lo stesso O-ring). Si percepisce 
anche nell’uso dell’arma la differenza 
rispetto al passato, perché il serbatoio 
della “K10” richiede uno sforzo minore 
quando deve essere avvitato sull’arma.
I serbatoi (in dotazione ne sono forniti 
due) della “K10” sono, come si può ca-
pire, del tutto nuovi; anche visivamen-
te si distinguono perché recano nella 
loro parte distale un vero e proprio ma-
nometro (con uno strumento di preci-
sione a mano abbiamo potuto verifica-
re che il valore che forniscono è molto 
accurato). Si tratta di un’evoluzione 
del sistema adottato per i serbatoi della 
“K2S” in cui il “tappo” anteriore scorre 
più o meno in fuori in funzione della 
pressione interna; sul fianco sinistro, 
attraverso una finestrella, è possibile 
leggere il valore della pressione. Oltre 
che preciso, questo manometro incor-

porato nel serbatoio è anche sicuro 
da usare, perché permette la lettura di 
lato e non davanti alla volata dell’arma, 
come avviene comunemente.
Il fusto della nuova “K10” incorpora 
anche un meccanismo di scatto ripro-
gettato, ora più veloce grazie all’alleg-
gerimento delle masse in movimento. 
La prima impressione che abbiamo 
avuto è stata molto favorevole, ma a 
breve potremo fornire un resoconto 
più dettagliato con la prova dell’arma.
Vincendo una certa ritrosia, Pardini ha 
finalmente montato sulla sua P10 ago-
nistica il compensatore. Per essere più 
precisi, non si tratta di un compensato-
re di rilevamento ma di un dispositivo 
che serve per impedire che la colonna 
d’aria compressa perturbi l’assetto del 
pallino quando questo esce dalla volata 
della canna; dunque non è concepito 
per contrastare il (peraltro minimo) 
rilevamento ma per migliorare la preci-
sione. Nasce dall’esperienza fatta a suo 
tempo con la Pistola Automatica calibro 
.22 corto con la quale Ralf Schumann 
ha vinto praticamente tutte le gare più 
importanti del mondo, olimpiadi com-
prese. In sostanza, il portamirino è un 
manicotto che avvolge la volata; il palli-
no – dopo esserne uscito – resta in volo 
per un breve tratto, dopo di che entra in 
un tronco di cono forato che è inserito 
nella parte anteriore del portamirino. 
Tutto ciò fa sì che la colonna d’aria non 
possa seguire il pallino perché, per ef-
fetto della naturale espansione dei gas, 
fuoriesce all’esterno attraverso i fori 
praticati sul corpo del portamirino.
Da ricordare in ultimo che anche 
la “K10”, come tutte le altre pistole 
Pardini, monta una canna prodotta in 

proprio che presenta l’esclusiva carat-
teristica della strozzatura progressiva 
dell’anima: il suo diametro si restringe 
lievemente dalla culatta alla volata. 
Novità per la “K10” sono i tre fori di 
sfiato ricavati sulla parte superiore 
della canna stessa. In fabbrica la ve-
locità iniziale del pallino è tarata a un 
valore compreso fra 156 e 160 m/sec.

da usare, perché permette la lettura di 
lato e non davanti alla volata dell’arma, 

anche un meccanismo di scatto ripro-
gettato, ora più veloce grazie all’alleg-
gerimento delle masse in movimento. 

 1  Una novità della “K10” 
è il manometro per misurare 
la pressione all’interno 
del serbatoio. 
A differenza dei prodotti 
della concorrenza, è possibile 
effettuare la lettura di lato, 
senza puntarsi addosso 
l’arma

 2  L’attacco del serbatoio 
è stato completamente 
ridisegnato nella “K10”; 
i serbatoi della vecchia “K2S” 
non sono intercambiabili

 3  Il comando a leva per sparare 
in bianco, senza consumo di 
aria. Quello fotografato è un 
esemplare di pre-serie, mentre 
nella normale produzione 
le due posizioni della leva 
saranno indicate dalle lettere 
S e F incise sul fusto

1

2 3

<<<

074-081 Pardini novita (8).indd   76 2-04-2008   9:27:07



77

Le pistole Libere 
Pardini iniziò la carriera di costrutto-
re a metà anni ‘70 proprio con una pi-
stola Libera, il modello “PGP 75”. Da 
allora ha costantemente evoluto i suoi 
prodotti destinati a questa difficile 
specialità del tiro a segno e oggi è ar-
rivato a offrire due modelli contempo-
raneamente: sono l’“FPE” e l’“FPM”, 
in calibro .22 LR. Entrambi rappre-
sentano un’evoluzione del precedente 
modello “K22”, dal quale si differen-
ziano per una sostanziale rivisitazione 
dell’assetto, grazie al quale l’asse della 
canna è stato abbassato di 8 mm; a li-
vello estetico si nota anche che il pon-
ticello del grilletto è diverso e ricorda 

proprio quello della “K10”. Come 
nel caso della nuova aria compressa, 
anche le due Libere di Pardini mon-
tano il compensatore: in questo caso 
un vero dispositivo per il contrasto 
del rilevamento (si nota chiaramente 
che i fori di sfogo dei gas sono rivolti 
solo verso l’alto) che serve anche per 
migliorare la precisione, con un fun-
zionamento analogo a quello descritto 
per la “K10”. La Casa versiliese ha di 
recente fatto degli importanti investi-
menti nelle attrezzature e nei macchi-
nari e, fra l’altro, ha anche acquistato 
una telecamera per la ripresa veloce 
delle immagini con la quale è stato 
possibile notare chiaramente che, 
senza compensatore, quando la palla 

esce dalla volata i gas la avvolgono e 
ne disturbano l’assetto. Viceversa, con 
il compensatore l’arma è più stabile 
a seguito dello sparo e le prove di tiro 
hanno dimostrato che si ottiene un 
incremento nella precisione.
L’arrivo, all’inizio degli anni ’90, di un 
campione come Ralf Schumann alla 
Pardini portò un impulso formidabile 
nella ricerca e nello sviluppo di nuove 
soluzioni tecniche; una, come abbiamo 
visto, riguarda i compensatori, l’altra 
l’elettronica. Nel tiro a segno lo scatto 
elettronico – o, per meglio dire, elet-
tromeccanico – ha ormai conquistato 
una sua fetta stabile di utenza che ne 
apprezza i vantaggi; i problemi iniziali 
di affidabilità sono stati infine >>>

Pardini K10

Prezzo di lisTino al Pubblico 
1.297,00 e

costruttore  Pardini Armi srl – tel. 0584 90121 – www.pardini.it
Modello  K10
Tipo  pistola monocolpo
calibro  4,5 mm
Funzionamento  ad aria compressa a 200 bar in bomboletta ricaricabile
canna  lunga 230 mm, con compensatore; 12 righe destrorse con passo di 450 mm
congegno di scatto  ad azione singola, con dispositivo per lo scatto in bianco
Peso dello scatto  >500 g (regolabile)
Mire  mirino fisso di tipo a sottosquadro, tacca di mira regolabile nei due sensi e in apertura; 

linea di mira lunga da 335 a 475 mm
impugnatura  anatomica di legno di noce, regolabile
Peso  990 g
dimensioni  lunghezza 415 mm, altezza 140 mm, spessore 49 mm
Materiali  acciaio e lega leggera
Finitura  brunitura e anodizzazione nere
numero di conformità  262

noTe arma con modesta capacità offensiva

Prezzo di lisTino al Pubblico
1.297,00 e

costruttore  Pardini Armi srl – tel. 0584 90121 – www.pardini.it
Modello  K10

noTe arma con modesta capacità offensiva
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superati e oggi sono disponibili nor-
malmente armi che adottano questa 
caratteristica. Pardini da anni monta 
lo scatto elettronico sulle sue pistole 
semiautomatiche; oggi è la volta anche 
della pistola Libera. Si tratta del mo-
dello “FPE”, mentre chi preferisce il 
più tradizionale scatto meccanico può 
scegliere il modello gemello “FPM”. È 

importante notare che tutto 
lo scatto elettronico è stato 

sviluppato in proprio e, salvo 
il circuito stampato, è costruito 

interamente nell’attrezzata fabbrica di 
Lido di Camaiore che provvede anche 
all’assemblaggio; ad esempio abbiamo 
potuto vedere all’opera la macchina 
per fare la bobina del solenoide. Par-
dini preferisce costruirsela da sé per 
essere sicuro che sia realizzata a regola 
d’arte: l’elettronica nel 2008 è diven-
tata affidabile, ma richiede sempre un 
controllo ferreo della qualità.
Il funzionamento della “FPE” è esatta-
mente uguale a quello della “FPM”; sul 
suo lato sinistro è stata mantenuta la 
leva di armamento dello scatto e così 
il passaggio da una Libera meccanica 
a quella elettronica non presuppone 
differenze d’uso da parte del tiratore. 
Unica, comprensibile peculiarità: 
nella “FPE” si trova un interruttore, 
posto alla base dell’impugnatura, che 
disattiva il circuito elettronico.

Lo scatto elettronico comporta certi 
vantaggi. Intanto la pressione sul 
grilletto determina l’azionamento di 
un microinterruttore, che richiede 
uno sforzo minimo; così è possibile 

passare da uno scatto di pochi gram-
mi fino a circa mezzo chilogrammo e 
– fatto non molto comune fra le pistole 
Libere – anche del tipo a due tempi, 
con la massima possibilità di regolazio-
ne. E, fatto sempre importante, le varie 
tarature sono eseguibili dall’esterno, 
senza smontare o aprire l’arma.

scegliere il modello gemello “FPM”. È il passaggio da una Libera meccanica 
a quella elettronica non presuppone 
differenze d’uso da parte del tiratore. 
Unica, comprensibile peculiarità: 
nella “FPE” si trova un interruttore, 
posto alla base dell’impugnatura, che 
disattiva il circuito elettronico.

Lo scatto elettronico comporta certi 
vantaggi. Intanto la pressione sul 
grilletto determina l’azionamento di 
un microinterruttore, che richiede 
uno sforzo minimo; così è possibile 
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importante notare che tutto 
lo scatto elettronico è stato 

sviluppato in proprio e, salvo 
il circuito stampato, è costruito 

interamente nell’attrezzata fabbrica di 
Lido di Camaiore che provvede anche 
all’assemblaggio; ad esempio abbiamo 
potuto vedere all’opera la macchina 
per fare la bobina del solenoide. Par-

passare da uno scatto di pochi gram-
mi fino a circa mezzo chilogrammo e 
– fatto non molto comune fra le pistole 
Libere – anche del tipo a due tempi, 
con la massima possibilità di regolazio-
ne. E, fatto sempre importante, le varie 
tarature sono eseguibili dall’esterno, 
senza smontare o aprire l’arma.
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 4  La pistola Libera Pardini 
“FPE” calibro .22 LR 
si caratterizza in primo luogo 
per lo scatto elettronico. 
Discende dalla “K22” 
di cui rappresenta 
un’evoluzione soprattutto 
per quanto riguarda 
l’assetto

 5  Il compensatore 
di rilevamento è costituito 
dal portamirino (su cui sono 
ricavati sei fori di sfiato) 
e da una boccola anteriore 
che forma una specie 
di “tappo” per la camera 
d’espansione dei gas

 6  Nella foto dall’alto 
della “FPE” si notano: 
a) la spia a led che indica 
il livello di carica della pila 
(quando diventa rossa è ora 
di sostituirla), b) la spia dello 
stato di arma carica (quando 
è verde l’arma è pronta
al fuoco) e c) la vite 
di regolazione del primo 
tempo dello scatto

 7  L’interruttore del circuito 
elettronico, posto alla base 
dell’impugnatura

 8  Per chi preferisce 
il tradizionale scatto 
meccanico, la Pardini offre 
la nuova pistola Libera 
“FPM” calibro .22 LR

 9  Il compensatore 
di rilevamento della “FPM” 
è uguale a quello della “FPE”; 
se ne differenzia nell’estetica 
per poter distinguere 
facilmente le due armi

 10  Nella foto si notano la leva 
di caricamento dello scatto 
e la tacca di mira della “FPM”, 
uguali a quelli della “FPE”
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8

Prezzo di lisTino al Pubblico 
FPe 1.804 e, FPM 1.614 e

9

10

 costruttore:  Pardini Armi srl – tel. 0584 90121 – www.pardini.it
Modelli:  FPE e FPM
Tipo:  pistola monocolpo
calibro:  .22 Long Rifle
canna:  lunga 280 mm, con compensatore; 6 righe destrorse con passo di 450 mm
sistema di percussione:  diretto, a mezzo percussore lanciato
alimentazione:  caricamento successivo e singolo
congegno di scatto:  ad azione singola, con leva di armamento
Peso dello scatto:  regolabile da 5 a 1000 g, di tipo elettronico (FPE) o meccanico (FPM)
estrattore:  “a fungo”, solidale all’otturatore
Mire:  mirino fisso di tipo sottosquadro, tacca di mira regolabile in altezza, derivazione e 

apertura; linea di mira di lunghezza variabile fra 350 e 420 mm
impugnatura:  anatomica in legno di noce regolabile
Peso:  1.130 g
dimensioni:  lunghezza 480 mm, altezza 150 mm, spessore 80 mm
Materiali:  fusto di lega leggera, canna d’acciaio
Finitura:  anodizzazione nera del fusto, brunitura nera delle parti in acciaio
numeri d’iscrizione
al catalogo nazionale:  FPE 16471, FPM 16470

Pardini FPE e FPM

noTe armi classifi cate per uso sportivo
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Arriva l’inox 
Pardini segue il tiro a segno ai 

massimi livelli mondiali (le pistole 
“made in Versilia” hanno i loro mag-
giori sbocchi sui mercati tedesco e 
della Cina, mentre gli Stati Uniti non 
assorbono quanto potrebbero a causa 
della debolezza del dollaro), tuttavia è 
in produzione da una quindicina d’anni 
anche una linea di pistole da tiro dina-
mico. La Casa di Lido di Camaiore non 
vuole fare il passo più lungo della gamba 
e questo settore forse non riceve tutte 
le attenzioni che meriterebbe. Qualcosa 
di nuovo è però arrivato anche qui, con 
il modello “GT9 Inox” calibro 9x21 IMI, 

<<< 11

12

13

14

	11	 �La “GT9 Inox” con canna da 5”

	12	 �Completa la serie delle novità 
Pardini 2008 la “GT9”  
con il fusto (di lega leggera) 
anodizzato in colore bronzo 
chiaro (in precedenza era 
disponibile solo bianco  
o nero): il prezzo di listino  
al pubblico è di 1.510,00 
euro per la versione con canna 
da 5” (in alto), di 1.619,00 
euro per quella da 6”

	13	 �Nella “GT9 Inox” le leve  
della sicurezza manuale  
sono ottenute con 
lavorazioni di macchina, 
anziché per microfusione

	14	 �La “GT9 Inox” dopo  
lo smontaggio ordinario 
(dall’alto): il carrello-
otturatore, la canna, la molla 
di recupero con l’asta di guida, 
il fusto e il caricatore

	15	 �La Pardini “GT9 Inox” nella 
versione con canna da 6”. 
L’arma è rifinita a mano con 
una cura per le rifiniture 
veramente encomiabile
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disponibile con canna da 5 o 6 pollici. 
È in pratica la versione completamente 
d’acciaio inossidabile della già ben nota 
“GT9” che, come si sa, adotta un fusto 
di lega leggera. La nuova arma è nata 
dalle richieste di alcuni tiratori scandi-
navi, tuttavia l’occasione ha offerto la 
possibilità di creare una pistola vera-
mente superba per lavorazioni e finitura 
che sarà anche ambita dagli appassiona-

ti dell’oggetto esclusivo da sfoggiare in 
poligono. Si pensi ad esempio che i due 
esemplari che abbiamo esaminato sono 
rifiniti a mano e che, per fare un esem-
pio, le leve della sicurezza manuale non 
sono ottenute per microfusione, come 
nella “GT9” che si è vista finora, ma 
lavorate completamente di macchina. 
Il passaggio da un materiale all’altro ha 
comportato un certo aumento del peso: 

la “GT9 Inox” non è certo una piuma 
ma ciò si riflette in un comportamento 
allo sparo ottimo, che peraltro nel mo-
dello normale è già eccellente.

Prezzo di listino al pubblico	
GT9 – 5” 3.018 e, GT9 – 6” 3.238 e

<> F
G

15

Costruttore:	 �Pardini Armi srl – tel. 0584 90121 – www.pardini.it
Modelli:	 �GT9 Inox 5” e GT9 Inox 6”
Tipo:	 �pistola semiautomatica
Calibro:	 �9x21 IMI
Funzionamento:	 �a sfruttamento del rinculo con chiusura stabile a corto rinculo di canna
Canna:	 �lunga 127 mm (5”) o 152 mm (6”); 8 righe destrorse con passo di 450 mm
Sistema di percussione:	�indiretto, a mezzo cane esterno su percussore a lancio inerziale
Alimentazione:	 �caricatore bifilare amovibile capace di 17 colpi
Congegno di scatto:	 �ad azione singola
Estrattore:	 �a gancio, interno al carrello-otturatore
Espulsore:	 �a lamina, solidale alla parte dorsale dell’impugnatura
Mire:	 �mirino fisso a tronco, tacca di mira regolabile micrometricamente nei due sensi; linea di 

mira lunga 176 mm (5”) o 201 mm (6”)
Congegno di sicurezza:	 �manuale a leva ambidestra che blocca lo scatto
Impugnatura:	 �guancette di legno zigrinate
Peso:	 �1.510 g (5”), 1.550 g (6”)
Dimensioni:	 �lunghezza 225 mm (5”) o 250 mm (6”), altezza 135 mm, spessore 44 mm
Materiali:	 �acciaio inossidabile
Finitura:	 �fianchi del fusto lucidi, il resto satinato
Numero d’iscrizione  
al Catalogo nazionale:	 �GT9 – 5” 10678, GT9 – 6” 14876

Pardini GT9 Inox

Note armi classificate per uso sportivo
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